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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

6. AUMENTARE O RIPRISTINARE LA SOSTANZA ORGANICA E GARANTIRE LA FORNITURA DI SERVIZI ECOSISTEMICI 
ATTRAVERSO L'ADOZIONE DI PRATICHE CONSERVATIVE DI GESTIONE DEI SUOLI 

▪ Stimolare l'attività biologica dei suoli assicurando la copertura permanente delle colture 
agricole (cover crop) e aumentando la produzione di biomassa vegetale 

▪ Aumentare la biodiversità dei suoli favorendo l'avvicendamento colturale e l'adozione di sistemi 
integrati di produzione agricola vegetale e animale 
▪ Ridurre al minimo il disturbo del suolo dovuto alle operazioni meccaniche promuovendo 
l'adozione di tecniche di lavorazione conservative 
▪ Promuovere l'adozione di modelli di gestione conservativa dei suoli attraverso azioni di 
accompagnamento e divulgazione 
▪ Integrare l'applicazione dei principi conservativi nelle strategie di gestione del territorio a 
diversi livelli 

7. AUMENTARE LA RESILIENZA DEI SUOLI RISPETTO AGLI EFFETTI DEI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI 
▪ Assicurare la regolazione dei flussi idrici attraverso l'adozione di tecniche di gestione 
conservativa dei suoli 
▪ Migliorare la capacità di ritenzione idrica dei suoli ottimizzando il contenuto di Sostanza 
organica 
▪ Contrastare i fenomeni di stress idrico promuovendo forme di gestione sostenibile della risorsa 
acqua 
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6. AUMENTARE O RIPRISTINARE LA SOSTANZA ORGANICA E GARANTIRE LA 
FORNITURA DI SERVIZI ECOSISTEMICI ATTRAVERSO L'ADOZIONE DI PRATICHE 

CONSERVATIVE DI GESTIONE DEI SUOLI 
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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

AUMENTARE O RIPRISTINARE LA SOSTANZA ORGANICA E GARANTIRE LA FORNITURA DI SERVIZI 
ECOSISTEMICI ATTRAVERSO L'ADOZIONE DI PRATICHE CONSERVATIVE DI GESTIONE DEI SUOLI 

Incrementare la resilienza ai cambiamenti climatici ha un ruolo determinante l’adozione di pratiche 
conservative di gestione dei suoli tali cioè da minimizzare il disturbo dell’ecosistema suolo e di 
approvvigionarlo con alimenti (biomasse) ed energia adeguate allo sviluppo dell’attività biologica e 
microbiologica.
Tali pratiche conseguono risultati efficaci per l’arricchimento in sostanza organica (SO) in tal modo, 
infatti, i suoli possono agire da effettivi sink di carbonio sottraendo CO2 dall’atmosfera e concorrendo alla 
mitigazione del cambiamento climatico. 

I suoli agricoli pur rappresentando oggi sistemi generalmente degradati da un punto di vista della qualità 
del suolo rispetto alle situazioni originarie, rappresentano comunque delle riserve fondamentali di 
stoccaggio di carbonio terrestre. Una loro corretta gestione che porti ad aumentare anche di pochi punti 
percentuali il contenuto di carbonio può avere globalmente effetti significativi sull’assorbimento di 
anidride carbonica atmosferica.

Le scelte nel settore agricolo possono quindi rappresentare una svolta importante nella lotta ai 
cambiamenti climatici ed una crescente preoccupazione rispetto agli impatti ambientali ed economici 
dei sistemi di produzione convenzionali ha stimolato l’interesse verso pratiche alternative.
Nell’ambito della Convenzione sul Clima (UNFCCC), nella XXI Conferenza delle Parti (COP21) tenutasi 
a Parigi nel dicembre 2015 è stato ribadito da più parti come il settore agricolo possa giocare un ruolo 
significativo nel rispetto degli impegni presi in materia di contrasto al cambiamento climatico.
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Il sequestro del carbonio nei terreni coltivati si verifica quando c'è una netta rimozione della CO2 atmosferica poiché gli input di C (residui 
colturali, lettiere, ecc.) superano gli output di C (materiali raccolti, respirazione del suolo, emissioni di combustibile e produzione
di fertilizzanti, ecc)

Fonte: adattato da Derpsch, 1997.
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I tre pilastri principali  dell’Agricoltura Conservativa sono:

❖ Copertura permanente del suolo 

❖ Associazioni e rotazioni colturali diversificate

❖ Alterazione minima del suolo

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

L'agricoltura di conservazione si avvale dell'attività biologica del suolo e dei sistemi di coltivazione per ridurre 
l'eccessivo disturbo del terreno e mantenere i residui colturali sul terreno superficie al fine di ridurre al minimo i danni 
all'ambiente e fornire materia organica nutrienti.
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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

STIMOLARE L'ATTIVITÀ BIOLOGICA DEI SUOLI ASSICURANDO LA COPERTURA PERMANENTE DELLE COLTURE AGRICOLE 
(COVER CROP) E AUMENTANDO LA PRODUZIONE DI BIOMASSA VEGETALE

Pratica di colture di copertura (o cover crop) 
• Le cover crop sono colture erbacee intercalari inserite tra due colture principali della rotazione, non 
destinate alla raccolta ma coltivate per migliorare la fertilità dei suoli e mitigare gli impatti ambientali 
agricoli.
• Possono essere monospecifiche o costituite da miscugli, anche di molte specie diverse (fino a 12-14): 
la scelta dipende principalmente dall’adattabilità alla rotazione aziendale e dal tipo di azione di 
risanamento che si vuole ottenere; prevedono l'utilizzo di specie microterme nel periodo invernale, in 
attesa della semina di una coltura a ciclo estivo, e di specie macroterme per il periodo estivo, in attesa 
della semina di una coltura a ciclo invernale; 

esempio caratteristiche specie

monocolture a semina 
autunnale 

cicli primaverili-estivi 
molto brevi, adattate a 
stress idrici per evitare 
interventi irrigui

sorgo, loiessa, trifoglio, 
panico

monocoltura di mais da 
insilato o da granella

erbai autunno-vernini 
costituiti da graminacee, 
brassicacee, leguminose

loiessa, segale, avena, 
veccia, pisello proteico, 
colza
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•Hanno una funziona di protezione in quanto:
Permette di proteggere il suolo dagli agenti climatici (erosione) impatti negativi 

derivati dall’erosione (ad opera di acque meteoriche, vento) 
Protegge il suolo dal compattamento (che a sua volta produce altri effetti negativi 

quali la riduzione dell’infiltrazione dell’acqua). 
Permette di preservare l’attività biologica di suolo e soprasuolo anche nel periodo 

intercolturale
Aiuta nel controllo delle infestanti e dei parassiti

•Aumenta l’infiltrazione dell’acqua nel suolo
•Apportano biomassa (la stessa biomassa prodotta dalle cover crop e in generale i residui 
colturali (paglie, stoppe, nonché i resti degli apparati radicali), assicurando così il 
rifornimento di nutrimenti ed energia e stimolando l'attività biologica del suolo
•Favorisce il riciclo degli elementi nutritivi apportando azoto alle colture e incrementando la 
qualità e la quantità della SO contenuta nei suoli. 
• Aumentano le popolazioni di insetti benefici (es. impollinatori)
•Aumentano l’aspetto estetico del paesaggio

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

VANTAGGI DELLE 
COPERTURE PERMANENTI
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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

AUMENTARE LA BIODIVERSITÀ DEI SUOLI FAVORENDO L'AVVICENDAMENTO COLTURALE E L'ADOZIONE DI SISTEMI 
INTEGRATI DI PRODUZIONE AGRICOLA VEGETALE E ANIMALE 

Avvicendamento colturale 

•Rappresenta una successione di colture diverse sullo stesso terreno e si contrappone alla pratica 

convenzionale della monocoltura continua. La durata della rotazione può  essere  biennale, 

triennale  o quadriennale.

I vantaggi sono:
•Ampliare il numero delle specie botaniche coltivate
•Evitare il continuo ripetersi delle stesse colture, allungare e diversificare le coltivazioni, riducendo 
al contempo il periodo d’interruzione colturale, e rendendo efficiente l’uso del suolo
•Aiuta a proteggere meglio i suoli dagli impatti esterni,(alte temperature, ristagni d'acqua 
prolungati, condizioni di asfissia) e previene erosione 
•Miglioramento della qualità del suolo e della sua struttura grazie alle radici di diverse specie che 
agiscono differentemente
•Stimola e sostiene l’attività biologica del terreno
•Riduce gli effetti dei parassiti e arricchendo la biodiversità del sopra e sotto-suolo, migliorando in 
alcuni casi anche le rese produttive, e diminuendo l’utilizzo di fertilizzanti e agrofarmaci (es. 
utilizzo di colture azoto fissatrici)
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La rotazione colturale è una pratica fondamentale per 
evitare che i terreni vadano incontro alla perdita di fertilità e 
in generale alla «stanchezza». Fenomeni che possono portare 
diminuire della produttività stessa del suolo.

Operare in monocoltura o mono-successione porta al 
continuo assorbimento da parte delle piante dei medesimi 
elementi nutritivi.

Inoltre, vi è un accumulo di sostanze che le piante secernono
in modo naturale. Ad elevate concentrazioni, alcune di queste 
sostanze, come ad esempi i nitrati, possono diventare 
tossiche.

La monocoltura sfrutta sempre i medesimi strati di suolo, 
poiché gli apparati radicali che esplorano la terra, com’è 
ovvio, sono sempre uguali.

Vi è un maggiore proliferare di agenti parassiti, sia animali 
che vegetali.

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili
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AUMENTARE LA BIODIVERSITÀ DEI SUOLI FAVORENDO L'AVVICENDAMENTO COLTURALE E L'ADOZIONE DI SISTEMI 
INTEGRATI DI PRODUZIONE AGRICOLA VEGETALE E ANIMALE

Sistemi integrati di produzione vegetale e animale 

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

Il movimento verso la specializzazione della produzione agricola e animale ha 
separato i sistemi integrati coltura-bestiame; i bovini erano parte integrante del 
paesaggio dell'azienda agricola dove riciclavano i prodotti della fattoria.

Gli effetti benefici dell'integrazione del bestiame nelle rotazioni colturali 
porta a dei vantaggi:
• Migliora la fertilità dei suoli e la materia organica
•Migliora la qualità delle condizioni fisiche del suolo
•Sistemi colturali-zootecnici ben integrati imitano i cicli naturali di energia attraverso il riciclaggio dei nutrienti
•L'incorporazione di letame e input di residui colturali sequestra il carbonio nel suolo, migliora la funzione del suolo e mitiga
l'erosione
•Limita all’indispensabile l’uso di mezzi tecnici (fertilizzanti, fitofarmaci ed erbicidi) ed utilizzando sistemi di pascolo controllato 
per ridurre la degradazione della vegetazione e ripristinare la diversità vegetale.  
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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

RIDURRE AL MINIMO IL DISTURBO DEL SUOLO DOVUTO ALLE OPERAZIONI MECCANICHE PROMUOVENDO L' 
ADOZIONE DI TECNICHE DI LAVORAZIONE CONSERVATIVE 

Ridurre le lavorazioni meccaniche dei suoli
La riduzione delle lavorazioni serve a limitare il più possibile il disturbo operato
meccanicamente sui suoli, così da non invertire gli strati e favorire l’incorporazione della
materia organica.

I vantaggi sono:

•Minore perdita di SO degli orizzonti superficiali che risultano meno disturbati
meccanicamente e meglio strutturati.
•Migliore struttura determina inoltre una riduzione dell’erosione dall’acqua, una migliore 
capacità di infiltrazione e una maggiore resistenza del suolo alla compattazione (la meccanizzazione spinta può dare origine a processi 
erosivi attraverso il compattamento associato al movimento di veicoli pesanti).
•L'aumento dei livelli di SO e di azoto negli strati superficiali, a sua volta determina anche una riduzione nella necessità di uso di pesticidi ed 
erbicidi, che porta a un minore inquinamento della falda acquifera sottostante con ricadute positive anche per un contesto territoriale più 
ampio.
•Risparmio economico e ulteriori benefici ambientali connessi alla riduzione delle operazioni meccaniche necessarie, dell'impiego di 
macchine agricole e della potenza delle stesse in termini di trazione meccanica, con una conseguente diminuzione dei consumi di carburante 
e di emissioni di gas a effetto serra, così come delle ore di lavoro dedicate alla preparazione dei terreni.
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Tecniche di lavorazione ridotta:

1. Minimum tillage (Minima lavorazione): lavorazione del terreno a profondità molto limitata, massimo 20 cm, che permette in

pochi passaggi (uno o due) di ottenere un buon letto di semina: gli attrezzi per la lavorazione devono essere dotati di organi

lavoranti non mossi dalla presa di forza o idraulicamente, e devono minimizzare il disturbo del suolo.

2. Vertical tillage (Lavorazione verticale): lavorazione del terreno molto superficiale (dai 3 ai 5 cm), con lavorazione senza

rimescolamento del suolo e con il mantenimento dei residui colturali in superficie;

3. Strip tillage (Lavorazione a strisce): lavorazione che prevede di preparare il terreno per la semina in strisce di dimensioni

ridotte (tipicamente la larghezza entro i 15-20 cm e la profondità di lavorazione massimo 15 cm); le strisce di semina nel loro

complesso dovrebbero interessare una percentuale dal 25 al 33 % della superficie totale dell’area produttiva, in modo da

conservare i vantaggi del no tillage.

4. No tillage (Non lavorazione): nessuna lavorazione del terreno, al di fuori del minimo disturbo operato dagli organi di semina;

la semina delle colture è effettuata per tanto su terreno “sodo” in presenza dei residui della coltura precedente, che sono

lasciati integralmente sul terreno.
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Non lavorazione (No tillage) del suolo con 

crescita di germogli di soia.

Fonte: USDA-NRCS

Coltivazione di fragole con lavorazioni ridotte 

del terreno (strip tillage).
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È bene comunque sottolineare che la transizione da pratiche di agricoltura convenzionale a pratiche più sostenibili implica 
ovviamente dei costi, in termini di investimenti, e tempi di adeguamento che devono essere opportunamente considerati. 

La diffusione delle pratiche conservative richiede di sviluppare le competenze tecniche per adattare le tecniche alle diverse situazioni ambientali (suoli,

clima) e ai diversi sistemi colturali; ciò richiede di ripensare le modalità di gestione delle coltivazioni e la stessa organizzazione aziendale.

Fondamentale importanza la disponibilità di un adeguato supporto, in termini di formazione, assistenza, consulenza tecnica nonché la costituzione di reti

di servizi.

Necessario far crescere man mano l’esperienza pratica per superare la preoccupazione dovuta all’inesperienza o al timore di non trovare adeguata

assistenza tecnica o macchinari adeguati.

Hanno grande importanza le azioni di accompagnamento al cambiamento attraverso la divulgazione di “buoni esempi”, lo scambio delle esperienze, il

coinvolgimento diretto degli agricoltori in attività dimostrative e lo sviluppo di reti di consulenza tecnica preparate e aggiornate poiché la diffusione delle

innovazioni nel settore agricolo avviene prevalentemente secondo un modello di comportamento imitativo tra agricoltori

Esigenza di sostenibilità competitiva del settore agricolo. L’adozione di pratiche conservative porta infatti solitamente a un incremento e stabilizzazione

delle rese colturali e alla difesa del reddito agricolo a lungo termine, attraverso la riduzione dei costi di produzione. È necessario tuttavia tenere

presente che, con l’abbandono delle lavorazioni convenzionali, un suolo gestito in modo conservativo, soprattutto se condotto con la tecnica del “no tillage”,

può sperimentare un periodo transitorio di adattamento in cui le rese subiscono un certo calo, prima di tornare a rendimenti comparabili con quelli di

partenza.

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

PROMUOVERE L'ADOZIONE DI MODELLI DI GESTIONE CONSERVATIVA DEI SUOLI ATTRAVERSO AZIONI DI 
ACCOMPAGNAMENTO E DIVULGAZIONE 



info@soil4life.euwww.soil4life.eu

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

Allo stato attuale di sviluppo delle tecniche, le pratiche di gestione conservativa dei suoli possono dirsi

consolidate per i seminativi coltivati sia in pianura che in collina, in particolare in particolare per i

cereali, le colture proteoleaginose (girasole, soia, colza) e le foraggere avvicendate.

Tuttavia, i principi conservativi possono trovare efficace applicazione con gli opportuni adattamenti
anche:
in orticoltura (esperienze di coltivazione di pomodoro da industria, patate, legumi e altri ortaggi

cominciano a diffondersi)
nelle coltivazioni arboree
nella gestione delle superfici pascolive e forestali (dove la conservazione della SO è strettamente
legata alle operazioni di impianto ed esbosco, al rimboschimento dei terreni nudi e degradati,

all'ampiezza delle superfici da taglio e al tipo di trattamento adottato)
nella realizzazione e manutenzione delle aree verdi.

Infine, la gestione conservativa dei suoli dovrebbe diventare parte integrante delle strategie di

governo del territorio: alcune pratiche (come l’inerbimento controllato dei vigneti in collina)

potrebbero diventare parte di un’azione permanente di manutenzione sostenibile del territorio con

finalità sia di riqualificazione paesaggistica che di difesa dal dissesto idrogeologico.

Frutteto in fiore, Monet 1879

INTEGRARE L'APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONSERVATIVI NELLE STRATEGIE DI GESTIONE DEL TERRITORIO A 
DIVERSI LIVELLI 
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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

Anche l’uso del suolo a pascolo o a prato stabile

rappresenta un modo per aumentare o mantenere lo stock

di sostanza organica nei suoli, a livelli molto più elevati di

quelli che si riscontrano nei seminativi. Per questo tali usi

del suolo dovrebbero essere esclusi, al pari di boschi e

foreste, da ogni trasformazione che ne comportino il

dissodamento e la lavorazione del terreno e, anzi,

dovrebbero essere promosse le conversioni permanenti

di arativi a prati da fieno così come l’inerbimento,

eventualmente accompagnato da pascolo, di vigneti, frutteti

e pioppeti.

INTEGRARE L'APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONSERVATIVI NELLE STRATEGIE DI GESTIONE DEL TERRITORIO A 
DIVERSI LIVELLI 
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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

IN SINTESI 

Obiettivi

➢ 1. Avviare una transizione da pratiche tradizionali a pratiche conservative di gestione del suolo; 

➢ 2. Promuovere e favorire le tecniche di gestione dei suoli che incrementano la SO;

➢ 3. Incentivare il mantenimento della copertura permanente delle colture dei suoli agricoli; 

➢ 4. Favorire le pratiche agricole che prediligono la diversificazione spaziale e temporale delle colture e 
contrastano la monocoltura continua (avvicendamento colturale)

➢ 5. Ridurre l’impiego di macchinari agricoli pesanti valorizzando tecniche di lavorazione che non alterino la 
struttura naturale del suolo; 

➢ 6. Favorire sistemi integrati di produzione vegetale e animale; 

➢ 7. Integrazione con le pratiche di governo del territorio.
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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

IN SINTESI 

Strumenti e attori

• L’adozione di pratiche conservative richiede attenzione, costanza e un adeguato supporto, per cui la formazione, l’assistenza e la consulenza tecnica e 
la costituzione di reti di servizi assumono una grande importanza. 

• Necessario prevedere la definizione di misure agro ambientali con contributi a copertura dei costi per le aziende che si impegnano a praticare 
lavorazioni ridotte e cover crop, incentivi per la realizzazione di progetti finalizzati alla conversione di seminativi in prati, o all’inerbimento nei vigneti 
e nelle colture arboree

Azioni progettuali (tecniche e modalità di attuazione) 

• Migliorare la copertura vegetazionale (in termini di densità di piante e spaziatura tra di esse e di conseguente densità radicale nel terreno); 

• Prevedere attività di agroforestazione, inerbimento di frutteti e coltivazione a filari; 

• Convertire seminativi da foraggio in prati stabili e terreni da pascolo; 

• Impiegare tecniche di cover crop

• Prevedere piani di conversione da pratiche di monocultura continua a rotazione colturale; 

• Impiegare tecniche di lavorazione conservative dei suoli, quali: no tillage (non lavorazione), minimum tillage (minima lavorazione), vertical tillage
(lavorazione verticale) e strip tillage (lavorazione a strisce). 
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Progetto ‘Life HelpSoil’ 

Migliorare i suoli e l’adattamento al cambiamento 
climatico attraverso sostenibili tecniche di Agricoltura 
Conservativa

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

Le azioni progettuali si sono svolte tra il 2013 e il 
2017 ed hanno interessato la Pianura Padana e le 
limitrofe aree collinari del margine appenninico e 

alpino.

Nel corso del progetto, le pratiche di Agricoltura 
Conservativa e quelle convenzionali di gestione 

dei terreni sono state messe a confronto 
monitorando indicatori agronomici e ambientali 

per tre annate agrarie consecutive nelle 20 
aziende dimostrative.

OBIETTIVI del progetto : 

❖ Attuare in 20 aziende dimostrative pratiche di Agricoltura Conservativa in grado di migliorare le 
funzioni ecologiche dei suoli (sequestro di carbonio, aumento di fertilità e biodiversità edafica, 
protezione dall’erosione), aumentando la sostenibilità e la competitività dell’attività agricola;

❖ Applicare in combinazione con le pratiche conservative tecniche innovative per:
favorire l'efficienza dell'uso irriguo delle acque; 
aumentare l’efficienza nell’uso degli effluenti zootecnici; 
contenere l’uso di prodotti fitosanitari nella difesa delle piante; 

❖ Monitorare indicatori relativi alle funzioni ecosistemiche dei suoli e alle tecniche innovative per 
valutare i miglioramenti ambientali apportati dalle pratiche adottate; 

❖ Promuovere la condivisione di esperienze tra tecnici ed agricoltori e sviluppare azioni 
dimostrative per sostenere la più ampia diffusione delle pratiche di Agricoltura Conservativa;

❖ Allestire Linee Guida per l’applicazione e la diffusione dell'Agricoltura Conservativa, tali da 
individuare per l’intero bacino padano-veneto tecniche considerabili come BAT (Best Available
Techniques) per una agricoltura duratura e in grado di produrre più ampi servizi ecosistemici.

Buone pratiche esemplificative
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Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili
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Progetto ‘Life HelpSoil’ 

Migliorare i suoli e l’adattamento 
al cambiamento climatico 
attraverso sostenibili tecniche di 
Agricoltura Conservativa

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

Prodotte delle “Linee Guida” 
indirizzate a tutti coloro – agricoltori, tecnici agricoli, istituzioni, studenti, insegnanti 
delle scuole superiori, cittadini, ecc. – che siano interessati a conoscere i principi e gli 
aspetti agronomici e ambientali che caratterizzano
l’Agricoltura Conservativa, trovandovi le informazioni necessarie per avvicinarsi a 
essa.

https://www.lifehelpsoil.eu/download/
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Produzione agricola
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Regolazione gas serra
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Regolazione ciclo dell’acqua
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Biodiversità
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Rendimento economico



info@soil4life.euwww.soil4life.eu

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

Manuali e testi di riferimento 

Libro ‘Agricoltura blu. La via italiana dell'Agricoltura Conservativa” 
a cura di Pisante M. (2008).
Edagricole-New Business Media

Manuale prodotto in collaborazione con CREA e AIGACOS al fine di dare indicazioni e facilitare il processo di 
transizione dai sistemi di gestione convenzionali a tecniche di agricoltura conservativa. 

Link: http://www.agricolturablu.org/agricoltura-blu-unagricoltura-al-centro-suolo/ 

The importance of soil organic matter. Key to drought-resistant soil and sustained food 
production” 

FAO Soils Bulletin
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7. Aumentare la resilienza dei suoli rispetto agli effetti dei cambiamenti climatici 
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• I cambiamenti climatici in atto causeranno nei prossimi anni una 
notevole variazione nei regimi termopluviometrici, e questo avrà come 
conseguenza una accresciuta variabilità climatica, con più frequenti
fenomeni meteorologici estremi, caratterizzati da intense precipitazioni
alternate a periodi caldi e siccitosi anche di lunga durata (IPCC, 2014). 

• Con l'aumento di intensità delle precipitazioni potrà infatti crescere di 
conseguenza anche il rischio di dissesto idrogeologico, di erosione dei
suoli, di trasporto solido fluviale e di eventi alluvionali. 

• Ciò provocherà una riduzione della disponibilità idrica a causa della
diminuzione della piovosità netta utile (ovvero, la quantità di pioggia che
immagazzinata nelle falde acquifere e nei bacini idrici rispetto alle 
precipitazioni totali) che a sua volta comporterà una forte pressione sulla
risorsa acqua. 

• Inoltre, lo scioglimento dei ghiacciai alpini, provocato dal 
riscaldamento globale, continuerà a ridurre la riserva idrica in essi
contenuta. 

• Potrebbero poi aggiungersi impatti negativi anche per quanto riguarda
la qualità delle acque. 

• Oltre a ciò, è necessario tenere conto anche delle continue pressioni
antropiche che minacciano e che continueranno a minacciare fortemente la 
qualità delle acque: basti pensare all’uso di fertilizzanti e fitofarmaci in 
ambito agricolo, o alle pratiche legate al ciclo dei rifiuti svolte nel settore
civile e industriale.

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili
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Desertificazione

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

«è il degrado delle terre nelle aree aride, 
semi-aride e sub-umide secche, 

attribuibile a varie cause, fra le quali 
variazioni climatiche ed attività umane» 
(UNCCD - United Nations Convention to 

Combat Desertification art.1.a)
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Oltre il 75% della superficie terrestre è sottoposta a fenomeni di desertificazione. 
ul territorio europeo, la desertificazione colpisce l'8% del territorio, in particolare nell'Europa 
meridionale, orientale e centrale. Tredici Stati membri, tra cui l'Italia, ne sono interessati. 

Si stima che la percentuale dei territori soggetti a desertificazione a livello mondiale 
potrebbe raggiungere nel 2050 il 90%.

l fenomeno è oramai un problema di portata mondiale, ma è a livello locale che è necessario 
trovare delle soluzioni.

https://wad.jrc.ec.europa.eu/

In questa situazione diviene pertanto indispensabile lo sviluppo di strategie e di 
soluzioni in grado di aumentare la resilienza e, più in generale, la capacità di 
adattamento del territorio al cambiamento climatico. 

Le scelte nel settore agricolo possono rappresentare una svolta importante in tal senso: una 
crescente preoccupazione rispetto agli impatti ambientali ed economici dei sistemi di 
produzione convenzionali ha infatti stimolato l’interesse verso pratiche alternative, come ad 
esempio l’Agricoltura Conservativa, quale strumento in grado di assicurare stabilità nelle 
produzioni e al contempo mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici.

Cherlet et al. 2018

World Atlas of Desertification

Pub. Office of the European Union, 

Luxembourg

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili



info@soil4life.euwww.soil4life.eu

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

ASSICURARE LA REGOLAZIONE DEI FLUSSI IDRICI ATTRAVERSO L'ADOZIONE DI TECNICHE DI GESTIONE 
CONSERVATIVA DEI SUOLI 

I suoli possono affrontare periodi di stress idrico non solo perché le precipitazioni sono 
insufficienti o irregolari, ma anche perché in alcune condizioni buona parte dell’acqua 
meteorica non è soggetta alla evapotraspirazione e non si infiltra nel terreno (fino al 
40%) oppure si infiltra ma non viene trattenuta negli strati superficiali del terreno.

Questo fenomeno è in parte dovuto alle caratteristiche dei suoli, come
permeabilità
morfologia (pendenza)
condizioni meteorologiche (precipitazioni intense)
ma può essere aggravato da pratiche di gestione inadeguate del suolo (ad esempio la 
bruciatura dei residui di coltivazione, l'aratura eccessiva o l'eliminazione di coperture 
arbustive) che portano alla riduzione della quantità di sostanza organica, alla distruzione 
della struttura del suolo e alla diminuzione della pedofauna. 
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La gestione conservativa, oltre a contribuire ad aumentare la sostanza organica dei suoli, 
esercita un’azione più estesa di regolazione dei flussi idrici, in quanto:
la combinazione di copertura permanente e minimo disturbo del suolo
garantiscono l’assorbimento dell’impatto delle precipitazioni sulla superficie del suolo
proteggono la struttura del suolo
e di conseguenza riducono la formazione di incrostamenti, di ristagni e di rigagnoli che 
possono innestare processi erosivi. 

Le tecniche di gestione conservativa garantiscono una buona infiltrabilità, che ha conseguenze 
importanti:
consente all’acqua superficiale di scorrere più lentamente riducendo la possibilità di 
allontanamento delle particelle di suolo
consente all’acqua di penetrare in maggiore quantità nel suolo

Si incide positivamente anche sulla regolazione dell’evapotraspirazione, che concorre ad 
attenuare l’impatto delle alte temperature, e sulla capacità di trattenere in modo più efficace 
i nutrienti (azoto e fosforo, in particolare) e di disattivare sostanze tossiche, con un effetto 
protettivo nei confronti della qualità delle acque. 
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MIGLIORARE LA CAPACITÀ DI RITENZIONE IDRICA DEI SUOLI OTTIMIZZANDO IL CONTENUTO DI SOSTANZA 
ORGANICA 

Il contenuto di materia organica influisce sulla capacità del suolo di immagazzinare acqua in ragione della elevata 
funzione legante che questa esercita: a parità di tessitura del suolo, che è una proprietà pedologica intrinseca e non 
modificabile, ad un maggior contenuto in sostanza organica corrisponde quindi una più elevata capacità di ritenzione idrica.

Il miglioramento della capacità di ritenzione idrica dei suoli porta a:
incremento della riserva idrica, che aumenta e allunga la resistenza delle coltivazioni a periodi di stress idrico.
aumenta la capacità di immagazzinare e trattenere acqua quando le precipitazioni sono abbondanti, contribuendo 
quindi in parte anche a controllare i deflussi superficiali. Le precipitazioni che si infiltrano nei suoli infatti, fanno aumentare 
in misura significativa il tempo necessario all'acqua per raggiungere i fiumi, riducendo il flusso di picco e quindi il rischio di 
alluvione.

L'aumento di sostanza organica nei suoli può essere determinato dall'apporto di materiale organico (Riferimento Indirizzo 
5) così come dall'adozione di tecniche conservative di gestione dei suoli (Riferimento Indirizzo 6).
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CONTRASTARE I FENOMENI DI STRESS IDRICO PROMUOVENDO FORME DI GESTIONE SOSTENBILE DELLA 
RISORSA ACQUA 

Per evitare fenomeni di stress idrico e minimizzare gli effetti negativi i suoli devono essere in grado di immagazzinare una buona parte 
dell’acqua che arriva, in modo da poter avere una riserva da utilizzare per la crescita delle piante, e allo stesso tempo disporre di una 
struttura che agevoli la penetrazione delle radici, affinché queste possano esplorare orizzonti di suolo più profondi.

Considerando la limitatezza della risorsa acqua, è anche importante fare un buon utilizzo di quella a disposizione per assicurarne il 
massimo rendimento.

Per contrastare la carenza di acqua bisogna impiegare pratiche attente:

- gran parte delle risorse idriche nel suolo sono assorbite dalle piante riducendo
l’incidenza della siccità e quindi evitando la necessità di irrigazione, quindi sono
importanti le coperture vegetali;
- una maggiore infiltrazione idrica riduce la dipendenza da depositi artificiali (ad
esempio un bacino) per la raccolta dei carichi di picco di precipitazione e migliora la
qualità delle acque; in questo modo la capacità del suolo e della vegetazione di trattenere
acqua è sfruttata temporaneamente per raccoglierla.
- importante la diffusione di tecnologie e lo sviluppo di metodi irrigui più efficienti
(ad esempio l'irrigazione con micro-irrigatori o la programmazione irrigua)
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PROMUOVERE FORME INTEGRATE DI GESTIONE E MANUTENZIONE TERRITORIALE PER MIGLIORARE LA CAPACITÀ 
DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DEI SUOLI

E’ necessario che alle pratiche e alle tecniche di gestione sostenibile adottate dalle aziende agricole  si accompagnino anche azioni di manutenzione 
territoriale diffuse e intersettoriali, ad esempio:

❖ E’ necessario prevedere una corretta manutenzione delle sistemazioni idraulico-agrarie, dei fossi e delle scoline di sgrondo delle acque in 
eccesso, e la realizzazione di solchi acquai o di bande inerbite di interruzione della pendenza nei terreni declivi.

❖ Per la qualità delle acque, l’impianto di alberature o arbusti lungo il reticolo idrografico minore e le scoline di sgrondo delle acque dai terreni 
coltivati può esercitare un’azione depurativa di denitrificazione nei confronti di eccessi di nutrienti azotati, contribuendo inoltre alla 
qualificazione del paesaggio agrario e all'incremento dell'agro-biodiversità.

❖ Prevedere la realizzazione di zone umide e di aree per la fitodepurazione delle acque a monte 
dell'immissione nel reticolo idrografico superficiale. 

❖ Per la gestione del rischio, opportuna la previsione di aree di esondazione e laminazione 
naturale delle acque dei fiumi, insieme a strategie per il ripristino di migliori condizioni di 
drenaggio urbano.

❖ Per la gestione del territorio e del paesaggio, nel caso di costruzione di strade e manufatti deve 
essere prevista la minima alterazione possibile della naturale morfologia e pendenza dei 
versanti e l’utilizzazione delle tecniche dell’ingegneria naturalistica nelle opere di ripristino e di 
consolidamento ad esse connesse. 
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Nell’ambito della COP21 è stata lanciata l’iniziativa “4 pour 1000“, il cui obiettivo è di far crescere il contenuto in
sostanza organica dei suoli del 4 per 1000, consentendo in tal modo di compensare le emissioni di biossido di
carbonio (CO2), oltre che migliorare la fertilità dei terreni agricoli. Obiettivo che può essere raggiunto grazie
all’adozione di pratiche di gestione sostenibile del suolo come l’Agricoltura Conservativa in grado di assicurare
stabilità nelle produzioni e al contempo mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici.

A maggio 2017 l’iniziativa è stata già sottoscritta da più di 200 partner (tra cui nazioni, organizzazioni
internazionali, università e centri di ricerca, organizzazioni di produttori, ONG, banche, fondazioni),
rappresentando quindi un importante segno dell’interesse dei decisori politici.

Buone pratiche esemplificative 

https://www.4p1000.org/ 

Iniziativa ‘4 pour 1000 - Suoli per la sicurezza alimentare e il clima’

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili
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Buone pratiche esemplificative 

https://www.4p1000.org/ 

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili

Strategic Plan
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Manuali e testi di riferimento 

Manuale “La lotta alla desertificazione in Italia: stato dell’arte e linee guida per la redazione 
di proposte progettuali di azioni locali” di ISPRA (2006) 

Il documento è finalizzato a fornire il supporto necessario alla predisposizione delle attività degli 
Enti Territoriali, a scala locale, per l’implementazione del Piano di Azione Nazionale di lotta alla 
siccità e alla desertificazione contribuendo anche alla diffusione delle esperienze più interessanti, 
maturate in tale ambito a livello nazionale e locale. 

Documento “Linee guida del piano di azione nazionale per la lotta alla desertificazione” 
redatto dal Comitato nazionale per la lotta alla desertificazione (1999).
Il documento è stato predisposto sulla base degli indirizzi della delibera del CIPE n. 154 del 22 
dicembre 1998, definiscono le azioni necessarie a combattere la desertificazione e il 
degrado del territorio in Italia nel rispetto degli impegni sottoscritti nell’ambito della 
Convenzione delle Nazioni Unite sulla lotta alla siccità e/o desertificazione (UNCCD).

Pratiche di gestione agricole e di uso del suolo sostenibili
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Grazie per l’attenzione


